
A chiunque di vero cuore si converta a Dio sono aperte le 
porte, e il Padre accoglie il figlio, purché sia veramente pen-

tito, col cuore pieno di gioia. La vera penitenza poi non è solo non ricadere di nuovo nelle stesse 
colpe, ma strappare del tutto dall’anima quei peccati per i quali ci si riconosce rei di morte. Tolti 
questi, Dio abiterà di nuovo con te. Cristo dice infati che in cielo, quando un  peccatore si converte 
e fa penitenza, per il Padre e gli angeli è sommo e incomparabile gaudio.

Antifona d'Ingresso  Dn 3,31.29.30.43.42 

Signore, quanto hai fatto ricadere su di noi, l’hai fat-
to con retto giudizio, poiché noi abbiamo peccato, 
non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti. Ma 
ora, salvaci con i tuoi prodigi; da’ gloria al tuo nome, 
Signore, fa’ con noi secondo la tua clemenza, secon-
do la tua grande misericordia. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 

P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio 
Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
siano con tutti voi.   

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Se l’ingiusto si allontana da tutte le colpe 

commesse, vivrà. Oggi la misericordia di 
Dio ci raggiunge e ci redime. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, buono e retto,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

  Cristo, obbediente sino alla morte,  
Christe, eleison.  Christe, eléison. 

  Signore, glorificato dal Padre,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.  

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprat-
tutto con la misericordia e il perdono, conti-
nua a effondere su di noi la tua grazia, per-
ché, affrettandoci verso i beni da te promessi, 
diventiamo partecipi della felicità eterna.    
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Se il malvagio si converte dalla sua malvagità, 
egli fa vivere se stesso. 

Dal libro del profeta Ezechiele 
18, 25-28 

Così dice il Signore:  

«Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Si-
gnore”. Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è 
retta la mia condotta o piuttosto non è retta la 
vostra?  

Se il giusto si allontana dalla giustizia e com-
mette il male e a causa di questo muore, egli 
muore appunto per il male che ha commesso.  

E se il malvagio si converte dalla sua malva-
gità che ha commesso e compie ciò che è retto 
e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, 
si è allontanato da tutte le colpe commesse: e-
gli certo vivrà e non morirà». 

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 24 (25) 

R.        Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno. R.       

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. R.       

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. R.       

SECONDA LETTURA   
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
2, 1-11 

Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, 
se c'è qualche conforto, frutto della carità, se 
c'è qualche comunione di spirito, se ci sono 
sentimenti di amore e di compassione, rende-
te piena la mia gioia con un medesimo sentire 
e con la stessa carità, rimanendo unanimi e 
concordi.  

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma 
ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli 
altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi 
l'interesse proprio, ma anche quello degli altri. 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 
Gesù: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l'essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio. 
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CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 27 

R.      Alleluia, alleluia 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
R.       Alleluia. 
VANGELO  
Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi pas-
sano avanti nel regno di Dio. 
Dal vangelo secondo Matteo  
21, 28-32 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdo-
ti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? 
Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo 
e disse: “Figlio, oggi va' a lavorare nella vi-
gna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. 
Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secon-
do e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, si-
gnore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha com-
piuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pub-
blicani e le prostitute vi passano avanti nel re-
gno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla 
via della giustizia, e non gli avete creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, avete visto queste 
cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti co-
sì da credergli». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
e per opera dello Spirito Santo  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  

morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Al Padre, che conosce i segreti del nostro 
cuore, rivolgiamo fiduciosi la nostra pre-
ghiera. 

L. Diciamo insieme: Illuminaci, Signore, con 
il tuo Spirito. 

Per la Chiesa, che il Signore ha voluto come 
sua vigna, perché si lasci condurre dalle e-
sigenze dell'amore, per essere presenza di 
Cristo in mezzo ai fratelli, preghiamo. 

Per gli uomini politici, perché prendano sul 
serio gli impegni assunti e sappiano adem-
pierli con onesta coerenza, preghiamo.  

Per quanti, come Gesù Cristo, sono costretti 
a fuggire dalla propria terra, perché incon-
trino sulle loro strade fratelli che condivida-
no il loro dolore e le loro speranze, superan-
do paure e ideologie distorte, preghiamo.  

Per noi, perché, con gli stessi sentimenti 
di Cristo nel cuore, viviamo l'eucaristia 
come piena comunione con Dio e tra noi, 
preghiamo. 

P. O Padre, donaci la gioia di lasciarci guidare 
da te, per entrare senza contraddizioni nei 
tuoi progetti. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, 
e da questa offerta fa’ scaturire per noi la sor-
gente di ogni benedizione.Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

PREFAZIO DELLE DOMENICHE DEL TEMPO OR-
DINARIO III  
La nostra salvezza nel Figlio di Dio fatto uomo 
ANTIFONA  DI COMUNIONE cf. Mt 21, 32 
È venuto Giovanni il Battista: i pubblicani e le 
prostitute gli hanno creduto. 

DOPO LA COMUNIONE 

Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o 
Padre, nell’anima e nel corpo, perché, annun-

ciando la morte del tuo Figlio, partecipiamo 
alla sua passione per diventare eredi con lui 
nella gloria. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen.   

P. Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e + Spirito Santo.

A. Amen.

P. Glorificate il Signore con la vostra vita,
andate in pace.

A. Rendiamo grazie a Dio.

Nel Vangelo di oggi, chi fa la migliore fi-
gura è il primo fratello, non perché ha detto 
«no» a suo padre, ma perché dopo il “no” si 
è convertito al “sì”, si è pentito. Dio è pa-
ziente con ognuno di noi: non si stanca, non 
desiste dopo il nostro «no»; ci lascia liberi 
anche di allontanarci da Lui e di sbagliare. 
Pensare alla pazienza di Dio è meraviglioso! 
Come il Signore ci aspetta sempre; sempre 
accanto a noi per aiutarci; ma rispetta la no-
stra libertà. E attende trepidante il nostro 
“sì”, per accoglierci nuovamente tra le sue 
braccia paterne e colmarci della sua miseri-
cordia senza limiti. La fede in Dio chiede di 
rinnovare ogni giorno la scelta del bene ri-
spetto al male, la scelta della verità rispetto 
alla menzogna, la scelta dell’amore del pros-
simo rispetto all’egoismo. Chi si converte a 
questa scelta, dopo aver sperimentato il pec-
cato, troverà i primi posti nel Regno dei cie-
li, dove c’è più gioia per un solo peccatore 
che si converte che per novantanove giusti 
(cfr Lc 15,7). 

Ma la conversione, cambiare il cuore, è un 
processo, un processo che ci purifica dalle 
incrostazioni morali. E a volte è un processo 
doloroso, perché non c’è la strada della san-
tità senza qualche rinuncia e senza il com-
battimento spirituale. Combattere per il be-
ne, combattere per non cadere nella tenta-
zione, fare da parte nostra quello che possia-
mo, per arrivare a vivere nella pace e nella 
gioia delle Beatitudini. Il Vangelo di 
oggi chiama in causa il modo di vivere la 
vita cri-stiana, che non è fatta di sogni e 
belle aspi-razioni, ma di impegni concreti, 
per aprirci sempre alla volontà di Dio e 
all’amore verso i fratelli. Ma questo, anche 
il più piccolo im-pegno concreto, non si può 
fare senza la gra-zia. La conversione è una 
grazia che dobbia-mo chiedere sempre: 
“Signore dammi la grazia di migliorare. 
Dammi la grazia di es-sere un buon 
cristiano”. 
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